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Benvenu� a tute e a tu�! 

È davvero bello ritrovarci all’inizio di un nuovo anno pastorale: parrocchie, associazioni e movimen� di Susa 
e di Torino, il Consiglio interdiocesano, la Consulta delle aggregazioni laicali, laici, presbiteri, diaconi, religiose 
e religiosi… insomma, tu� insieme, per meterci in sintonia e ripar�re come un’unica comunità. 

Pur nella ricchezza e nella varietà dei nostri cammini, è importante avere un momento comune da cui 
ripar�re, uno sguardo condiviso verso la stessa meta.  

Lo scorso anno ci siamo ritrova� atorno alla letera pastorale sulla carità, “Voi stessi date loro da mangiare”. 
Quest’anno il punto di partenza è la nuova letera pastorale sulla trasmissione della fede, “La Parola sul 
cuore”. 

In questa letera, il nostro Arcivescovo richiama un passaggio del Deuteronomio e ci invita a rifletere sul fato 
che la Parola viene posta sul cuore, non dentro il cuore: perché resta sempre la libertà di ciascuno di 
accoglierla. Ma qualcuno deve meterla lì, su quel cuore — e questo è proprio il compito della comunità 
cris�ana. 
Su questo aspeto si sofferma il Cardinale Repole, offrendoci anche alcune piste molto concrete per la 
pastorale delle nostre diocesi. 

Come lo scorso anno, anche oggi avremo due leture “estroverse” della letera: Riccardo Maccioni e Mateo 
Fadda ci aiuteranno a guardarla da prospe�ve diverse, a par�re dai loro studi e dalle loro esperienze. Un 
modo per allargare ancora lo sguardo — dalla letera del Cardinale alle tante realtà della nostra vita ecclesiale. 

Avete in mano un foglieto: lì potete scrivere eventuali domande per i due relatori o per il Cardinale, sulla 
letera pastorale (non su tuto quello che vi passa per la testa!). 

Durante l’intervallo potete consegnare le domande alla segreteria del Consiglio pastorale interdiocesano, qui 
davan�. Le raccoglieremo, le raggrupperemo per argomento e le porremo ai nostri ospi� e al Cardinale. 
Tute le domande, anche quelle che non riusciremo a tratare oggi, saranno comunque consegnate all’Area 
Annuncio e celebrazione, che potrà riprenderle e farne tesoro nelle prossime se�mane. 

Ricordo infine che già nelle prossime ore sui si� delle due diocesi troverete tute le relazioni, anche più ampie 
di quanto i nostri relatori riusciranno a dirci oggi.  

 

 


